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VENEZIA                                                                                                          Maggio 2016 

 

 
 

sul  FONDO PENSIONE 
per il Personale delle Aziende del Gruppo UniCredit - sezione I  

 

CIRCOLARE  29  DEL GRUPPO  VENETO - TRENTINO ALTO ADIGE 

 dell’ UNIONE PENSIONATI UNICREDIT 
 

 

Verbale Consiglio di Gruppo del 3 marzo 2016 –  
 
Presenti: Begelle, Berioli, Bianchi, Ghirardelli, Razzolini e il fiduciario di zona Masello. 
Il segretario nazionale Angelo Begelle, reduce dalla riunione della Segreteria Nazionale 
del  febbraio, comunica che con accordo tra la Capogruppo e le OO.SS.  del  10 novembre 
2015 confluiranno nel Fondo Pensione 21 forme pensionistiche aziendali complementari  
relative a realtà a suo tempo confluite in UniCredit prive di autonomia giuridica e di 
organismi di governo che finora erano costituite da poste di bilancio in seno ad UniCredit. 
Per tali realtà la Banca si impegna sin d'ora a coprire eventuali sbilanci. Ciò comporterà 
delle modifiche statutarie che saremo chiamati ad approvare nei prossimi mesi. 
Anticipa i risultati del Fondo per il 2015 che si chiude con un 1.36% Tale risultato 
comporterà  correlatamene una riduzione delle prestazioni del 2 – 2,5% 
Relativamente al piano di esuberi messo in atto dalla Banca, per il personale interessato 
continuerà la contribuzione della Banca ( fino al 60° anno di età) 
Rinnovo cariche del Fondo: 
Al momento si è concretizzata la disponibilità per la carica di Consigliere di Giorgio 
Ebreo, già dirigente del ramo Personale,  che però non sembra riscuotere unanimi 
consensi. Quale Consigliere Supplente vi sarà la riconferma di Antonio Gatti mentre per le 
cariche di Sindaco e sindaco supplente  i nomi sono quelli di Turrini e Borrillo. 
 
Sulla scorta  di quanto sopra Angelo Begelle avanza la proposta al Consiglio di Gruppo di 
avanzare la candidatura del  Collega Giuseppe Masello, avuto presente la sua esperienza e 
competenza nel settore finanziario. Questi si dichiara disponibile a candidarsi. 
 
Il Presidente        il Segretario 
Berioli        Razzolini 
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VERBALE ASSEMBLEA GRUPPO VENETO TRENTINO ALTO ADIGE 

 

 Il giorno 12 aprile 2016 si è tenuta presso l'Hotel Bologna in Mestre l'Assemblea annuale del 

Gruppo Veneto Trentino Alto Adige dell'Unione Pensionati Unicredit alla quale hanno partecipato 25 

Soci portatori complessivamente di 50 deleghe. 

Viene eletto Presidente dell'assemblea Luciano Pescatori e  segretario Maurizio Razzolini. 

Alle 10.10 si aprono i lavori  con un ricordo da parte del Presidente rivolto ai colleghi che ci hanno 

lasciato e poi viene data la parola, come da ordine del giorno, al Segretario Amministrativo Roberto 

Ghirardelli. 

Queste le principali voci di bilancio, (fra parentesi l’anno precedente) 

Quote  Eur. 4.350 (4.680)  libere offerte  Eur 2.251 (2.288) 

Contributo alla Segreteria Nazionale   Eur 1.704 (1.857) 

Stampa de el Ponte (2 numeri)  Eur 2.326 ( 1.923) 

Spese d’Ufficio Eur 2.314 - di cui 1.870 per affrancatura - ( 486), beneficenza 1.150 (150) per 

donazione di 1.000 euro a favore delle popolazioni della Riviera del Brenta colpite dal tornado del 

luglio 2015. 

La differenza ammonta a – 1.675,52 che porta il patrimonio del gruppo a euro 12.073,90 dai 

precedenti 13.749,42 

La relazione  viene letta e approvata all'unanimità. 

 

Segue la lettura della relazione da parte del Presidente Berioli qui di seguito riportata: 

 

Care Socie e cari Soci, 

Un cordiale benvenuto a questa nostra riunione annuale.  

Inizio la mia relazione con: 

La compagine sociale 

Gli iscritti al 31.12.2015  ammontavano a 214  unità. 

Le adesioni all’ Unione per quanto concerne il nostro Gruppo non arrivano dunque al 40% 

collocandoci al penultimo posto tra i 13 gruppi in cui è suddivisa l’associazione. 

E’ pur vero che alcuni gruppi svolgono anche la funzione ricreativa e questo facilita senza 

dubbio la spinta ad associarsi. 

Le azioni svolte nel passato (mancato invio delle pubblicazioni ai non iscritti, ripetute lettere di 

sollecito) non hanno portato a sostanziali mutamenti della situazione. 

Nei mesi scorsi abbiamo posto in essere una ulteriore iniziativa di proselitismo rivolta a una 

gruppo di  pensionati non iscritti inviando loro l’ ultimo numero de La Quercia Nuova e el Ponte 

corredati di una lettera contenete l’invito ad iscriversi all’ Unione. I risultati, a due mesi dall’ 

inoltro, sono alquanto sconfortanti: possiamo contare poco più di una dozzina di adesioni di 

nuovi iscritti. 

Come già detto lo scorso anno, è stata piuttosto scarsa la partecipazione sia all’assemblea 

annuale che alla giornata del Ricordo a novembre e, in generale, alla partecipazione al voto per 

l’ approvazione del Bilancio. 

 

Attività editoriale 
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L’ anno trascorso siamo riusciti ad editare due numeri de “el Ponte” e altrettanti del 

“Confronto”, questi ultimi stampati coi nostri mezzi a risparmio di costi.  

Correlati ai costi di stampa vi sono i costi di spedizione. Come avrete riscontrato dalla lettura 

del bilancio del Gruppo lo scorso anno le spese postali sono ammontate a quasi 2.000 euro, in 

quanto la Banca non provvede più all’ inoltro a sue spese del nostro materiale. 

Fortunatamente abbiamo scoperto l’ esistenza di un servizio offerto da Poste Italiane che – per 

invii superiori ai 100 pezzi – consente un notevole risparmio di spesa anche se a scapito di una 

minore, seppur modesta, celerità nella consegna 

 

Risultati Fondo 

I risultati ufficiali del Bilancio 2015 sono apparsi sul Comunicato Stampa sul sito del Fondo solo 

sabato scorso. Peraltro dalla relazione dei nostri Consiglieri in seno al Consiglio di 

Amministrazione del  Fondo presentata nelle riunione della S.N. del 12 febbraio scorso,  già si 

sapeva che il risultato complessivo per il 2015 è pari dell’ 1,36%,  pari , per la sezione I, a circa 

17 milioni che porta il patrimonio netto della sezione stessa a circa 1.256 milioni, considerato il 

risultato della gestione previdenziale (Contributi meno Prestazioni) negativa per 40,7 milioni. 

Il rendimento netto dell’ 1,36% è prodotto dalle attività immobiliari (46% del patrimonio) il cui 

apporto è stato dello 0,40% per quanto riguarda la  gestione immobiliare diretta – circa 200 

milioni – e dello 0,52% dalla gestione immobiliare della EFFEPI Real Estate SGR – circa 370 

milioni ) mentre gli investimenti finanziari (54% del patrimonio) hanno reso l’ 1,28% 

contribuendo al risultato complessivo per lo 0,68%. 

La differenza tra la somma di queste percentuali di apporto e il risultato complessivo è da 

ricercarsi nella svalutazione (2,7M) non considerata nel dato, precedentemente indicato, 

relativo agli immobili di proprietà. 

Va osservato che all’ atto del conferimento di gran parte degli immobili alla Società Generali RE,  

il risultato atteso per il 2015 era leggermente superiore (2%). E’ stato peraltro previsto che 

entro il quadriennio, quando gli affitti degli immobili in via di locazione entreranno a regime, il 

rendimento dovrebbe attestarsi al 3,5%. 

 

Le prestazioni 

Diretta, inevitabile, conseguenza del risultato economico del Fondo sarà la diminuzione delle 

prestazioni che al momento di scrivere questa relazione sono ipotizzabili nella misura del  2 – 

2,55%. 

 

La confluenza degli altri Fondi pensione del “nostro ”Fondo” 

Il Consiglio di Amministrazione del Fondo si è riunito  in data 16 marzo per formalizzare gli 

accordi intervenuti in data 10 novembre 2015 tra  UniCredit e le Aziende del Gruppo e le 

Organizzazioni dei Lavoratori relativamente alla confluenza nel Fondo Pensione di Gruppo delle 

forme pensionistiche aziendali complementari denominate “Fondi Interni”, prive di autonomia 

giuridica e di organismi autonomi di governo, inserite nel bilancio di UniCredit spa, si tratta di 

21 “Fondi” che  comprendono poco meno di diecimila pensionati che confluiranno in una nuova 

Sezione IV. 

Ciò comporterà la modifica di alcuni articoli dello Statuto del Fondo che sarà sottoposta all’ 

approvazione dell’ Assemblea straordinaria dei Partecipanti e dei Pensionati convocata per il 
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29 aprile 2016 in prima convocazione e dal 27 maggio al 17 giugno 2016 in seconda 

convocazione. Ecco spiegato l’anticipo, rispetto agli anni scorsi, della data di convocazione di 

questa assemblea e del successivo Consiglio Nazionale dell’ Unione Pensionati UniCredit,  

convocato  a  Bologna per i giorni 19 e 20 p.v. 

E’ di tutta evidenza il disegno, messo in atto della Capogruppo, di pervenire via via alla 

unificazione dei rimanenti fondi a gestione autonoma all’ interno dell’ esistente Fondo: entro il 

2017 per i fondi esterni con sezioni a contribuzione ed entro il 2018 per i fondi esterni con 

sezioni a prestazione. 

Quale logica conseguenza è da attendersi che non saranno più solo gli ex dipendenti Credito 

Italiano a  eleggere i loro rappresentanti in seno al Consiglio di Amministrazione del Fondo 

pensione. 

Allargare il numero dei componenti per dar parola ai rappresentanti di tutte le realtà 

confluende appare improbabile. Potremmo trovarci di fronte a dover cedere i posti in Consiglio 

di Amministrazione ad altre realtà più numerose o più presenti ovvero ad accettare un principio 

di alternanza con le predette realtà. 

Grazie per l’attenzione. 

              

         

Interviene Lapertosa che intravede qualche pericolo derivante dalla fusione dei vari fondi 

considerando che non tutti hanno bilanci in ottima salute; segue l'intervento di Masello qui riportato: 

 

Cari amici, 

La quasi tradizione che, dopo la relazione del nostro Presidente, fossi io il primo a prendere la 

parola, è stata quest'anno interrotta, ma questo certamente non mi dispiace. 

Dato che ci sono altri punti importanti all'ordine del giorno, entro subito in argomento. 

Voglio partire riallacciandomi alla mozione conclusiva dell'Assemblea dello scorso anno che 

impegnava il Consiglio "ad assumere una posizione più attiva e partecipata non solo alle attività 

di gestione del Fondo, ma anche alla conoscenza ed approfondimento delle regole di 

funzionamento del Fondo", e dava mandato al Presidente, in sede di CN, di "chiedere che tali 

argomenti vengano d'ora in avanti fatti oggetto della massima considerazione". 

Questi input dell'Assemblea erano raccolti dal Presidente che ha presentato in Consiglio 

Nazionale una articolata relazione che è stata integralmente riportata nella nostra rivista "Il 

Confronto" del giugno dello scorso anno. 

Del messaggio che tale intervento voleva veicolare, quello che il Consiglio raccoglie, è riassunto 

nelle seguenti quattro righe del verbale: 

"Dopo l’approvazione, il Gruppo Veneto presenta una mozione sulla validità delle modalità di 

impiego del patrimonio in quanto, a suo dire, sul panorama nazionale si sono avuti risultati 

migliori dei nostri. 

In altre parole si richiede l’assunzione di un maggior rischio nell’investimento per conseguire un 

miglior risultato." 

Trascurando la precisazione che è certificato dai numeri che il Fondo - i Comparti per essere 

puntuali - hanno ottenuto, come media degli ultimi 5 anni, il risultato peggiore di tutti gli altri 

fondi negoziali comparabili (e su questo abbiamo scritto), appare chiaro che il Consiglio non ha 

colto lo spirito dell'intervento che era quello di sollecitare la discussione e l’approfondi-mento 
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delle tante domande che molti aspetti nell’attività di gestione delle risorse finanziarie del 

Fondo, insieme ad alcune regole che disciplinano il funzionamento del Fondo stesso, fanno 

legittimamente nascere. 

Io ho fatto seguito con Pennarola - che ricorderete era alla nostra Assemblea lo scorso anno – 

con una mail di contestazione delle conclusioni di cui ho riferito, ma la mail attende ancora 

commenti e risposte. 

Ho voluto rammentare questo antefatto per sottolineare il niente che aveva prodotto in sede 

nazionale il nostro impegno. 

Malgrado ciò l'impegno del Consiglio, anche su questo fronte, è proseguito nel corso dell'anno. 

Impegno sempre sostenuto in sede nazionale dal Segretario che il nostro Gruppo esprime. 

Gli spunti sono venuti da diversi articoli che io ho pubblicato sul mio blog. 

Oggetto di attenzione particolare è stato l'approfondimento delle ricadute sulle nostre pensioni 

che derivano dall'applicazione della percentuale di retrocessione del rendimento conseguito 

annualmente dagli attivi della Sezione. 

Sono approfondimenti regolarmente da me inviati anche alla Segreteria, ma sono sollecitazioni 

che continuano ad essere ignorate. 

Io credo che malgrado ciò, la nostra linea di condotta non debba mutare; credo, ripetendomi su 

quanto avevo affermato lo scorso anno in questa stessa occasione, che il nostro Gruppo debba 

continuare a discutere ed approfondire i tanti punti di domanda che abbiamo già fatto 

emergere; credo che il nostro Consiglio Direttivo, con il Presidente e insieme al Segretario 

Nazionale che esprimiamo, debbano continuare a farsene attivi portavoce in Segreteria 

Nazionale. 

 

Interviene Pescatori evidenzia il fatto che recentemente c'è stata una diminuzione della speranza di 

vita e di questo dovrebbe tenerne conto anche il nostro Fondo.  

 

C'è poi l'intervento di un generoso Collega che preferisce mantenere l'anonimato, il quale, facendo 

riferimento alla precedente relazione del Segretario Amministrativo, dopo aver pronunciato parole di 

apprezzamento per l'attività del Gruppo e per la pubblicazione “el Ponte” e dopo aver sottolineato, 

come già fatto dal Segretario Amministrativo,  che durante l'anno trascorso ci sono state, per 

giustificati motivi, maggiori spese rispetto alle entrate per € 1.675,00, ha dichiarato la sua intenzione 

di voler coprire questo importo con un suo assegno personale. Questo atto di grande generosità è 

stato accolto da tutti con sorpresa ed una spontanea acclamazione. 

 

Prende la parola Begelle: 

 

Non ho molto da aggiungere a quanto rappresentato dal Presidente. Desidero innanzitutto 

ringraziavi della presenza a questa Assemblea. E ringraziare il Presidente, il VicePresidente, e il 

Tesoriere per l'impegno con cui assicurano l'esistenza del nostro Gruppo e i Consiglieri Bianchi, 

Pescatori e Gasparotti per la presenza collaborativa settimanale in Sede; soprattutto Aldo che, 

grazie alla giovane età è il più assiduo. 

Vi assicuro che non è gratificante essere in S.N. sapendo di avere alle spalle un gruppo che si è 

sempre contraddistinto per l'esame, anche critico, dell'andamento del nostro Fondo ma che si 

colloca al penultimo posto in quanto a consistenza numerica. E ' evidente che anche la forza dei 
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numeri conta. E nel panorama che si sta delineando la passata posizione "privilegiata" degli ex 

Credito Italiano è in fase di dissoluzione. 

E ' comprensibile che Unicredit persegue un disegno non più dilazionabile di razionalizzazione 

della struttura che si è venuta a creare con l'accorpamento di numerose aziende bancarie ivi 

comprese le varie forme pensionistiche. Ma ciò ha comportato e comporterà l'uscita, 

soprattutto a livello dirigenziale, di personale ex Credito Italiano la cui professionalità era 

unanimemente riconosciuta dal mondo bancario nazionale e ne sono la prova inconfutabile i 

molti colleghi chiamati a dirigere moltissime banche di livello territoriale. 

Vorrei ricordare che il nostro Fondo è diventato il Fondo Pensione generale, pure suddiviso in 

varie sezioni ognuna con le proprie caratteristiche, e che la nostra sezione, per le sue 

caratteristiche statutariamente stabilite, vive di propria intangibile autonomia. Ma 

l'accorpamento di 52 fondi pensione di cui 21 entro il corrente anno e gli altri entro il 2017 

amplia l'assemblea dei partecipanti alle varie consultazioni per l'approvazione dei bilanci 

annuali del Fondo Pensioni e per la nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione. Se 

non riusciremo ad essere numericamente più consistenti, a partire dal nostro Gruppo, saremo 

senz'altro emarginati. 

Il mio invito è quello di farvi portatori di queste preoccupazioni verso colleghi che non hanno 

ancora ben compreso che le nostre pensioni aggiuntive non sono " a vita" come - si spera – la 

previdenza obbligatoria, ma possono estinguersi per cattiva amministrazione e ne sono esempi 

il fondo Pensione della BNL e quello della Comit. 

Vi confermo, salvo accadimenti al momento non previsti, il mio impegno in Segreteria 

Nazionale fino alla fine del mandato, cioè fino all'aprile del 2017 quando l'Unione dovrà 

provvedere a rinnovare i suoi vertici: questa non sarà vicenda di facile soluzione perché dovrà 

necessariamente sancire la fine di un'epoca faticosa ma gratificante e affrontare il ricambio 

generazionale. 

 

Passando al punto successivo si affronta assieme l'argomento assai complesso delle modifiche 

statutarie e del rinnovo delle cariche.  Interviene Masello che mette a disposizione di tutti una 

bellissima sintesi da lui fatta sulle modifiche statutarie e il Presidente Berioli si incarica della 

divulgazione ai soci. Nel dibattito viene un po' da tutti evidenziato che in sede di Consiglio Nazionale è 

bene che venga dato parere favorevole sia alle modifiche statutarie che all'approvazione del Bilancio. 

 

Per il rinnovo delle cariche Begelle riferisce che al momento non ci sono indicazioni da parte della S.N. 

e che, ovviamente, quelle della S.N. sono “indicazioni” e nulla vieta di votare diversamente.  

Interviene Masello che considerando che le assemblee territoriali possono indicare un nominativo, 

propone la propria candidatura a Consigliere effettivo al Fondo. Il dibattito successivo si concentra 

sulla opportunità che il Gruppo appoggi la candidatura del collega Masello con varie argomentazioni a 

favore per la indiscutibile competenza del collega ma difficile da concretizzarsi per varie 

problematiche fra cui l'esigua consistenza del Gruppo Veneto come numero di iscritti e il conseguente 

poco peso per le decisioni in sede Nazionale. Alla fine si decide di chiedere all'assemblea di esprimersi 

mediante voto sull'opportunità che il Gruppo sostenga la candidatura di Masello lasciando 

ovviamente libertà di dargli sostegno a titolo personale. 

Dalla votazione emerge questo risultato: 

Favorevoli 2;    Contrari 12;   Astenuti 9.   Totale 23  
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(nel frattempo 2 soci avevano lasciato l'assemblea) Masello precisa che lui è portatore di 32 deleghe 

ma il voto per le persone che rappresenta deve considerarsi di “astensione”. 

Parimenti di astensione vengono considerate le rimanenti deleghe. 

 

Visto che non ci sono altre cose da aggiungere l'assemblea si chiude alle 12.10 

 

Firmato  

 

   Il Presidente            Il segretario 

Luciano Pescatori                          Maurizio Razzolini 

 

CONSIGLIO NAZIONALE  -  BOLOGNA 19 – APRILE 2016 

 

 
Presiede Giacomo Pennarola, Segretaria Carmen D’Amato. 
 
Intervento del rappresentante della Banca che porta il saluto di UniCredit  e si 
trattiene per tutta la mattinata, intervenendo su alcuni quesiti. 
 
Viene data lettura della relazione della Segreteria Nazionale curata da Belardo. 
 
Si procede quindi alla lettura, discussione ed approvazione  del rendiconto 
economico 2015 della Segreteria Nazionale. 
 
Relazione dei Presidenti  dei Gruppi regionali 
 Roncucci, Lombardia, fa presente che l’attività “ludica” e di assistenza 
fiscale (750 modelli  730 compilati) aiutano nella fidelizzazione dei Soci. Circa i 
neo pensionati fa presente che ne possiamo conoscere i dati solo se se all’ atto del 
pensionamento hanno rilasciato la “privacy”. 
 D’Amato, Lazio – Umbria – Abruzzo - Molise, informa che a prezzo 
ragionevole è stato possibile inviare ai Soci una agendina, visto che la Banca non 
provvede più in merito. 
Per il pagamento quote annuali l’unico mezzo è il servizio SEPA, altri mezzi, del 
tipo ordine di pagamento cartaceo che viene scadenzato di anno in anno, possono 
valere solo se si trova il collega in servizio disposto a farsi carico del lavoro. 
 Berioli, Veneto Trentino Altro Adige, illustra l’ azione di proselitismo 
rivolta a 240 nominativi dai quali, al momento, si è avuto scarso riscontro.  
A fronte di un generale disinteresse va segnalato che un Collega si è offerto di 
ripianare lo sbilancio dell’ esercizio 2015 staccando un proprio assegno di 1.675 
euro. 
Nel corso del 2015  si sono prodotti due numeri della rassegna “el Ponte” e del 
notiziario “Confronto” per il quale si sono dovute affrontare le relative spese di 
spedizione. 
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 Dalle relazioni emerge che quasi tutti i Gruppi affiancano alla propria 
attività “istituzionale” quella di circolo ricreativo. 
 
Segue la relazione dei nostri rappresentanti in seno al Consiglio di 
Amministrazione del Fondo che include, oltre ai risultati di Bilancio anche l’ 
illustrazione delle modifiche statutarie: 
  
Il risultato di esercizio 2015 ammonta a 17,16 milioni pari all’ 1.36% 
tenuto conto della gestione previdenziale (contributi – prestazioni) negativa per circa 41 
milioni, il patrimonio della sezione I ammonta a  1.256 milioni in diminuzione di 24 
milioni rispetto all’anno precedente. 
Scomposizione del rendimento (sarebbe più corretto dire apporto o contributo al 
risultato complessivo)  
immobili diretti 0.40 (- 0.21 svalutazione) = 0.19% 
Immobili SGR  0.52 
settore mobiliare 0.68 
Oneri amministrativi 0.03% 
 
- In particolare gli immobili a conduzione diretta ammontano a 204 milioni mentre 
quelli in gestione alla SGR a 448 milioni e complessivamente rappresentano il 46,85% 
del patrimonio del Fondo. 
La Commissione immobiliare, coerentemente con l’obiettivo di ridurre tale percentuale 
al 40%, ha elaborato un piano di dismissioni che, tenuto conto dell’ attuale situazione 
del mercato, avrà durata pluriennale. 
I ricavi della SGR sono ammontati a 18,6 milioni che dedotti i costi operativi 
(assicurazioni, IMU TASI, imposta di registro ecc) per 7,9 milioni porta ad un risultato 
netto di 8 milioni (1,8%) riconosciuti al Fondo. 
Nel corso del 2015 sono stati locati 20.150 mq. e per altri 28.800 sono in corso 
trattative. 
- Le attività mobiliari  al 24 marzo 2016 apportano lo 0.07%: infatti alle performance 
positive dei subfunds obbligazionari si contrappone il risultato ancora negativo del 
comparto azionario. 
la componente immobiliare nel periodo si attesta allo 0.47% portando il risultato 
complessivo allo 0.26% 
 
Passa ad illustrare le modifiche statutarie, resesi necessarie a seguito della confluenza dei 
21 cosiddetti “Fondi interni” che non comportano modifiche alla ribadita  “blindatura”  
della nostra Sezione I. 
 
Begelle richiama l’attenzione sulla retrocessione al 70% del risultato del Fondo, 
circostanza che allontana la possibilità concreta di vedere aumenti delle 
prestazioni.  
Su questo punto Gatti fa presente che la decurtazione sul rendimento  è una 
riserva che assicura il pagamento delle prestazioni future e  che una riduzione del 
Tasso Tecnico (tasso insito nel rendimento del Fondo)  di mezzo punto 
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percentuale comporterebbe una riduzione delle prestazioni nell’ ordine del 10% 
da calcolarsi – a suo dire – ab ovo. 
 
Il giorno 20 inizia la discussione sulla designazione dei nominativi da proporre 
per le cariche di Consigliere e Sindaco del Fondo. 
Per la prima volta la Segreteria .Nazionale non è riuscita a convergere su un unico 
nominativo. 
Vengono conseguentemente proposti due nominativi: Giorgio Ebreo, con un 
curriculum nel settore del Personale, candidato dalla Lombardia e Marcello 
Mancini, con un curriculum prevalentemente nel ramo Affari, candidato del Lazio 
Umbria Abruzzo Molise.  
Si va quindi alla votazione: Mancini 43 voti, Ebreo 40,  
Poiché nessun candidato raccoglie il 50% più uno dei voti, si passa ad una 
seconda votazione che porta al seguente risultato:  
 
Mancini 49, Ebreo 33, bianca 1. 
 
Le indicazioni del Consiglio nazionale sono pertanto: 
Consigliere:     Marcello Mancini, 
Consigliere Supplente:     Antonio Gatti, 
Sindaco:      Guido Turrini, 
Sindaco Supplente:    Antonio Borrillo 
 
De Magistris (Emilia-Romagna e Marche) propone alla carica di Vice Presidente 
dell' Unione  Angela Roncucci, presidente del Gruppo Lombardia, la quale, pur 
facendo presente il suo attuale carico di lavoro, alla fine – sostenuta dalla 
acclamazione dall’ assemblea - accetta. 
 
Uni.CA: Beccari espone le attività e le criticità della Polizza (es.  mancato 
accoglimento degli over 85) informando della campagna RBM – 8 Marzo Donna 
in salute che consiste in un esame eco-doppler a favore delle assicurate. 
 
Coordinamento e Fap: nonostante gli scarsi risultati pratici si decide di rinnovare 
l’adesione per un anno ancora in quanto utile per conoscenze e informazioni 
reciproche. 
 
Archivio accentrato: Rigato illustra le potenzialità di tale strumento informatico, 
segnalando la presenza di un migliaio di anomalie presenti nell’ archivio 
(principalmente mancanza del n° di telefono o di e-mail) 
 
La Quercia nuova: Viene puntualizzato che il giornale dovrebbe essere più 
orientato alla vita della associazione e – per quanto riguarda i verbali provenienti 
dai Gruppi – questi  dovrebbero essere pubblicati per stralcio ad evitare di 
ripetere sempre gli stessi argomenti di carattere generale essendo i testi integrali 
degli stessi verbali comunque reperibili sul sito dell’ Unione. 
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Segue la stesura della mozione finale. 
 
Per maggiori dettagli rimandiamo i Lettori al verbale che sarà pubblicato 
quanto prima sul sito dell’ Unione e su La Quercia Nuova 

 

MOZIONE CONCLUSIVA 

 

Il Consiglio Nazionale dell'Unione Pensionati, riunitosi a Bologna nei giorni 19 - 20 aprile 2016, 

 

RINGRAZIA 

 

. UniCredit ed il Sig. Giovanni Paloschi, rappresentante delle Relazioni Sindacali della Holding, per 

il messaggio di apprezzamento di cui si è fatto portavoce per l'attività svolta in passato 

nell'Istituto e per gli auguri di buon lavoro a questo Consiglio e di aver preso nota dell’istanza, 

anche nella sua veste di consigliere in Unica di verificare la possibilità di ripristinare per gli ultra 

ottantacinquenni la copertura dell'attuale polizza sanitaria, nelle forme che riterranno più 

opportune. 

 . I colleghi del Gruppo Regionale Emilia Romagna Marche per l'assistenza fornita per l'ottima 

riuscita di questo Consiglio Nazionale. 

 

SI ASSOCIA 

 

. al ricordo espresso dal Presidente Pennarola per i Colleghi venuti a mancare nell'ultimo periodo 

ed in particolare per la grave perdita del Vice Presidente Guido Colombo. 

 

PLAUDE 

 

alla nomina, per acclamazione, a Vice Presidente di Angela Roncucci per lo scorcio di mandato 

augurandole buon lavoro. 

 

APPREZZA E CONDIVIDE 

 

. la relazione della Segreteria Nazionale curata dal Segretario Nazionale Roberto Belardo sia sulla 

situazione economica generale, sia sulla attività della nostra Unione e sulle prospettive future 

. la relazione dei Rappresentanti dei Pensionati in seno al Consiglio di Amministrazione del Fondo 

Pensione Luigi Romerio ed Antonio Gatti, evidenziandone il costante impegno e l'alta 

professionalità dimostrata nella difesa degli interessi della categoria 

. la relazione del rappresentante in Uni.C.A., Maurizio Beccari ringraziandolo per il costante 

impegno profuso, riscontrato anche nel particolare momento del rinnovo della polizza 
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AUSPICA 

 

che l'attività del Fondo Pensioni prosegua con i migliori risultati possibili. 

 

INVITA 

 

i singoli Gruppi Territoriali, apprezzandone l'attività finora svolta con impegno, ad intensificare 

l'azione di proselitismo verso i nuovi pensionati o il personale in esodo,  

raccomandando in particolare l'utilizzo e l'implementazione dell'archivio accentrato fornito dalla 

Segreteria Nazionale. 

 

RACCOMANDA ED INVITA 

 

tutti i Pensionati a partecipare al voto a cui siamo chiamati nell'ambito del Fondo Pensioni con 

queste particolari indicazioni: 

- approvare il bilancio 2015 del Fondo Pensioni; 

- approvare le modifiche statutarie proposte dal C.d.A. 

 

 

INDICA E PROPONE PER L'ELEZIONE NEL CONSIGLIO E NEL COLLEGIO SINDACALE DEL FONDO 

 

i seguenti nominativi: 

 

- Consigliere    Marcello Mancini 

- Consigliere supplente   Antonio Gatti 

- Sindaco     Guido Turrini 

- Sindaco Supplente    Antonio Borrillo 

 

 

 

 

 

 


